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Federico Bini

Viareggio (Lucca) «Non è no-
stra intenzione mandare la
sinistra al governo», così il
leader di Futuro Nazionale
Roberto Vannacci a Viareg-
gio, in apertura de «L’Esta-
te del Principe», talk show
al Grand Hotel Principe di
Piemonte che ha tra i suoi
conduttori Augusto Minzo-
lini, firma del Giornale.

Tra i presenti tanti ex
esponenti nazionali e locali
della Lega. La domanda
dunque è quasi d’obbligo:
ma Vannacci ha tradito il
partito che gli ha dato fidu-
cia? Lui nega: «Io non ho
tradito nessuno». Tra le sue
tante definizioni c’è anche
quella di essere «putinia-
no». Lui nega ancora: «No.
Ho abitato a Mosca ma ho
fatto gli interessi dell’Ita-
lia». Il suo pubblico lo ap-
plaude. Minzolini lo incal-
za e lo definisce «il prossi-
mo kingmaker delle elezio-
ni». Lui prova a dettare
l’agenda. Nel mezzo un pro-
gramma politico su cui tro-
vare una difficile sintesi.
Minzolini parte dal primo
punto, l’appoggio all’Ucrai-
na: «Le posizioni si cambia-
no nel centrodestra, perché
dobbiamo supportare Ze-
lensky?» e attacca con una
certa ambiguità: «La mia
non è una posizione favore-
vole all’alleanza con la Rus-

sia». Secondo punto: remi-
grazione e contrasto all’im-
migrazione clandestina por-
tato avanti dal governo Me-
loni: ci può essere una con-
vergenza? Vannacci la pren-
de un po’ larga: «L’azione
portata avanti dall’esecuti-
vo è solo una piccolissima
parte del piano. Per noi re-
migrazione è il diritto di di-
fendere la nostra identità,
usi e costumi». Ma tra il
2022 e il 2026 secondo i dati

del ministero dell’Interno
gli sbarchi - ad esempio -
sono passati da 105mila a
10mila (dato parziale). Se-
gno di un indubbio succes-
so del governo frutto di rea-
lismo e diplomazia politica.

Ma a Vannacci non basta
e alza il tiro: «In Italia abbia-
mo 500mila immigrati ille-
gali. Devono essere riman-
dati a casa loro». Terzo pun-
to: Trump. Chiede Minzoli-
ni: «Ma lei è trumpiano?». Il

leader di Fn precisa: «Ho
apprezzato molti aspetti di
Trump tra cui il rilancio del
modello sovranista. Ma
questa guerra in Iran ha fat-
to male all’Italia e all’Ue».
L’ultimo passaggio riguar-
da alla fine il focus sui mo-
delli di «destra» presenti
nei vari Stati europei tra cui
l’Afd. Dunque la domanda:
ma Fn a quale partito guar-
da o si ispira? «Fn deve esse-
re un modello diverso dagli

altri perché la nostra è una
rivoluzione», quindi l’anali-
si del leader si focalizza pro-
prio su Afd: «Ha sicuramen-
te aspetti di grande interes-
se, anche perché ha il 30%
ed è votato da 20 milioni di
tedeschi. Inoltre a leggere il

programma non sono nazi-
sti ma espressione di una
destra sociale e identita-
ria». Il saluto finale è con-
centrato sulla vicenda del
gioielliere Mario Roggero:
«Se tu entri in casa mia ci
sta che ti vada male». E tra

un attacco a Carlo Nordio e
uno a Matteo Salvini, «chie-
dono la grazia senza aver
letto bene le carte» e «qual-
cuno propone addirittura
la sua candidatura», Rober-
to Vannacci rimane attendi-
sta, non si sbilancia sulla
eventuale presenza nella
coalizione di centro-destra
ma apre: «Noi non negozia-
mo ciò che non è negoziabi-
le ma l’intesa non è diffici-
le. Le posizioni di inizio legi-
slatura non erano così di-
verse dalle nostre… e non è
nostra intenzione mandare
la sinistra di Schlein, Bonel-
li e Fratoianni al governo».

Quindi l’idea di proporre
Pietrangelo Buttafuoco e
Marcello Veneziani nella
prossima compagine gover-
nativa. L’ex generale atten-
de, allude e pesa. La campa-
gna elettorale è appena ini-
ziata. Ma i nodi da scioglie-
re sono molti.

di Fausto Biloslavo

«S ea Watch e altre Ong del
mare sono una macchi-
na da guerra: navi, aerei,

costola mediatica, supporto lega-
le» è il commento secco di un al-
to ufficiale italiano. I talebani
dell’accoglienza tedeschi, che vo-
gliono zittire il Giornale, raccolgo-
no oltre 12 milioni di euro l’anno,
compresi un paio attraverso cana-
li di Stato.

I primi sostenitori erano gli ex
comunisti della Germania Est,
ma in tempi più recenti sono stati
appoggiati anche da Elly Schlein
e una pletora di esponenti della
sinistra. Nel 2024 fra i 58.478 so-
stenitori in 30 paesi con le dona-
zioni private che pesano per il
45,82% del totale non mancano
823 società, organizzazioni, fon-
dazioni e 94 parrocchie che han-
no elargito la loro elemosina.

Totale incassato: 12.278.305 eu-
ro e 700mila euro in più di uscite.
Il nocciolo duro di sostegno è sto-
ricamente rappresentato dalla
chiesa evangelica ed esponenti
cattolici come il cardinale Rein-
hard Marx, amico e finanziatore
della prima ora.

Attraverso United4Rescue, un
cartello che finanzia le Ong del
mare, fondata dal Congresso del-
la chiesa evangelica nel 2019 so-
no continuati ad arrivare 200mila
euro nel 2024. Gli evangelici fi-
nanziano soprattutto la flotta dei
tre aerei, che solitamente decolla-
no da Lampedusa, per individua-
re migranti da recuperare nel Me-

diterraneo. Un milione e mezzo
di euro è stato incassato da una
lotteria postale organizzata dai
singoli stati tedeschi.

Dal bilancio si scopre che l’Ong
tedesca ha speso 5,2 milioni di
euro nel 2024 per l’ammiraglia,
Sea Watch 5 e Aurora, più piccola
e veloce spesso bloccata per viola-
zione delle norme. Gli equipaggi
costano 1.625.000 per la nave più
grande, 705.299 per pilotare i tre
aerei e 455.000 per Aurora. Candi-

damente si legge nel resoconto
2024 di Sea Watch «che non è
sempre possibile trovare attivisti
volontari per le operazioni». Ov-
vero gli equipaggi vengono paga-
ti per portare i migranti in Italia.

Oltre un milione e 600 mila eu-
ro è stato utilizzato per i «progetti
di supporto» e comprende il co-
sto del team italiano. Sea Watch
elargisce anche 125mila euro cir-
ca ad altre associazioni come «Ar-
ci porco rosso» di Palermo
(15.000,00 euro) per il progetto
«Dal mare alla prigione» a favore
«dei rifugiati criminalizzati al lo-
ro arrivo in Europa». Il titolo del-
la pagina Facebook del «circolo
anti razzista, transfemminista ed

ecologista» è «Meglio Porc* che
fascista!».

La linea politica di Sea Watch,
nei confronti dell’Italia, è chiaris-
sima e sbandierata sul rapporto
annuale 2024. «Il governo fasci-
sta italiano sta cercando di impe-
dire il nostro lavoro! Sotto il go-
verno fascista di Meloni in Italia,
la criminalizzazione del soccorso
civile in mare sta assumendo nuo-
ve forme e minaccia la nostra esi-
stenza».

Non a caso i sostenitori dei tale-
bani dell’accoglienza tedeschi
erano all’inizio personaggi come
Gregor Gysi, uno dei leader pro
Gorbaciov della Germania comu-
nista prima del crollo del muro di
Berlino. Da Gysi ai Verdi tedeschi
si dipana un filo rosso–green che
arriva fino ad oggi e porta alla pa-
sionaria filo Ong del mare Anna-
lena Baerbock, ex ministro degli
Esteri di Berlino. In Italia uno dei
primi testimonial è stato l’allora
sindaco di Palermo Leoluca Or-
lando.

Durante il braccio di ferro con
Carola Rackete ai comandi di Sea
Watch 3 nel 2019 erano saliti a
bordo, in segno di solidarietà,
Graziano Delrio, ex ministro di
Renzi, Matteo Orfini del Partito
democratico oltre a Nicola Frato-
ianni e Riccardo Magi. E pure Ste-
fania Prestigiacomo ministro
dell’Ambiente con Berlusconi. In
secondo piano il fatto che fra i
migranti sbarcati a forza dalla na-
ve c’erano anche tre trafficanti li-
bici e stupratori poi condannati a
Messina a 20 anni ci carcere cia-
scuno.

Nel 2024 una foto «storica» im-
mortala il primo giorno a Stra-
sburgo di Ilaria Salis, salvata dal
carcere ungherese da un seggio
di Alleanza Verdi e Sinistra, il di-
scusso ex sindaco Mimmo Luca-
no e la neo europarlamentare Ca-
rola Rackete. Dopo un anno si è
dimessa, ma era stata eletta nella
lista di Die Linke, l’estrema sini-
stra tedesca, strenua sostenitrice
di Sea Watch.
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L’INCONTRO Roberto Vannacci, leader di «Futuro nazionale», ieri a Viareggio insieme ad Augusto Minzolini, firma del Giornale
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Vannacci: «Mai la Nazione alla sinistra»
Il leader di «Fn»: «Non sono un traditore». E rassicura: «L’intesa non è difficile»
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SCENARI POLITICI L’AGENDA

Sono i milioni di euro che l’Ong tede-
sca ha speso nel 2024 per l’Ammira-
glia, Sea Watch 5 e Aurora, più piccola
e veloce, ma anche spesso bloccata
per violazione delle norme

Sono gli anni di carcere toccati a tre
trafficanti libici e stupratori scesi da
Sea Watch 3 comandata da Carola Rac-
kete nel 2019 e ancora oggi ricordata
per il braccio di ferro con le istituzioni

dossier

Il generale intervistato da Minzolini a
Viareggio: «Non è nostra intenzione mandare
la sinistra di Bonelli e Fratoianni al governo»

Sea Watch, 12 milioni tra offerte e soldi statali
Ecco chi vuole zittire «il Giornale» sui migranti
Navi, aerei, supporto legale e mediatico per la Ong tedesca
Una macchina complessa e costosa, con testimonial «vip»

Un milione e mezzo
di euro è stato incassato
da una lotteria postale
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